
IL PANE DEGLI ANGELI
E IL SUO MESSAGGIO
Non solo cibo. Gaspare Polizzi esplora la metafora di un nutrimento spirituale
e di conoscenza consacrata da Dante e da Beato Angelico. Oggi, con la rivoluzione
dell'informazione, è più che mai necessaria. Un'introduzione dell'autore

di Gaspare Polizzi

«E
ssi mangiaro-
no il pane degli
angeli; egli
mandò loro ci-
bo a sazietà»
(Salmo 78, 25).

In questo versetto della Bibbia com-
pare per la prima volta il pane degli
angeli, riconoscibile nella manna che
cade dal cielo per sfamare il popolo
ebraico. Un altro miracolo segna la
storia di questa espressione, il primo
miracolo di San Domenico, che nel
1218, in San Niccolò delle Vigne a Bo-
logna, si mise a pregare perché man-
cava il cibo per la cena: apparvero
due giovinetti, due angeli, che porta-
rono pane e fichi. La raffigurazione
più antica del miracolo dei pani si ri-
trova nella Tavola conservata nella
chiesa di Santa Maria e San Domeni-
co della Mascarella, il più antico do-
cumento pittorico domenicano. San
Domenico è seduto a tavola circon-
dato da dodici frati, con evidente ri-
chiamo all'Ultima cena, mentre due
angeli portano del pane.

La metafora del pane angelico
come cibo spirituale viene consacra-
ta da Dante, che, nel Convivio, sipre-
senta come colui che distribuisce a
tutti le briciole cadute dalla mensa
dei sapienti, nutriti dagli angeli, per-
ché tutti desiderano conoscere, co-
me scrive Aristotele, ma moltine so-
no privati. Questo lo scopo del Convi-
via, il primo libro filosofico e scienti-
fico scritto nella nostra lingua per
essere letto da tutti.

Simile è l'ispirazione di Beato
Angelico. Nella scena della cena di
San Domenico coni compagni raffi-
gurata nel sesto riquadro della pre-
della dell'IncoronazionedellaVergine
conservata al Louvre (434-1435) il
pane è il cibo necessario alla soprav-
vivenza, ma soprattutto il cibo spiri-
tuale, necessario alla vita dell'anima.

Oggi, nell'era dell'informa-

zione e della comunicazione, in una
società iper-connessa a livello pla-
netario, nella quale il valore ag-
giunto è costituito dal tasso di in-
formazione integrato nei beni e
prodotti umani, il problema della
trasmissione della conoscenza si ri-
propone in altra forma.

Assistiamo auna profonda cri-
si pedagogica e culturale, accompa-
gnata dalla più grande rivoluzione
nei supporti di trasmissione della
conoscenza, dopo la scrittura e la
stampa a caratteri mobili. La rivolu-
zione dell'informazione, accelerata
dalla diffusione massiccia dello
smartphone, richiede l'abbandono
delle forme tradizionali di educa-
zione e di istruzione, e la ricerca di
una nuova paideia.

L'organizzazione sociale del
mondo globale della comunicazione
prende le forme di una città di luce,
estesa mondialmente e stratificata
verticalmente. La "città degli angeli",
estesa e diffusa, fa coesistere nella
sua rigida verticalità la città bassa
delle favelas miserabili e la città alta
dei grattacieli per ricchi. La nuova cit-
tà-mondo produce unparadiso sem-
pre più raro e un inferno sempre più
denso. Utopia possibile nella quale si
sperimenta l'unificazione di cose e
segni, essa coinvolge le masse igno-
ranti in un inferno disumano. Il pane
degli angeli oggi può nutrire, ma può
anche essere indigesto e velenoso.

Emerge così con forza l'ambi-
valenza angelica: gli angeli buoni
passano in silenzio permettendo il
fluire dei messaggi, gli angeli ribelli
si compiacciono nell'apparire e ven-
gono innalzati al rango di nuovi dei.
Un mondo nel quale la messaggeria
universale avrebbe potuto condurre
a una miscela umana pacifica e soli-
dale, è sommerso dal male, ciallavio-
lenza e ciglia guerra. Opera di falsi dei,
che hanno distorto discorsi e fatti fa-

vorendo l'odio diabolico, secondo
una logica di potenza e di dominio.

La caduta degli angeli ribelli
testimoniata da unalunga tradizio-
ne artistica, parzialmente riprodotta
nel libro, trova la sua migliore
espressione nell'arte di Anselm Kie-
fer. Gli «angeli caduti» di Kiefer
esprimono, attraverso allegorie, fi-
gure e forme materiche, pitture,
sculture, installazioni e fotografie,
una visione tragica dell'umanità,
scavando nelle violenze della storia
recente, a partire dal terrore nazista
e dall'Olocausto, e ritrovandovi le te-
stimonianze della presenza forte e
attuale del male nel mondo.

Ancor oggi partecipiamo del-
l'estenuante lotta di Giacobbe con
l'angelo, descritta nella Genesi eri-
prodotta in una lunga tradizione
pittorica, fino al noto dipinto di
Eugène Delacroix Lotta di Giacobbe
con l'angelo (Chiesa diSaint-Sulpice,
Parigi,1849-1861). Riviviamo questa
lotta, che può sfociare nella violenza
più cieca, nell'autodistruzi o ne del-
l'umanità, o nella sua salvezza, in
una sua nuova identità. Ecco perché
abbiamo ancora bisogno del pane
degli angeli, di una trasmissione del
sapere che porti con sé bellezza e co-
noscenza. Nell'intreccio tra arti fi-
gurative, tradizione letteraria e filo-
sofia, il libro cerca di illuminare la
nostra età "angelica" dell'informa-
zione e della conoscenza, di rendere
visibile, anche grazie alle opere di
grandi artisti, la potenza ambigua
del messaggio angelico.
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Luce. Collettiva promossa dalla Fondazione Augusto Rancilio, Milano, Villa Arconati, fino al 5 luglio.

In foto, Madalena Negrone, «Dipinto a olio» (dettaglio)

MADALENA NEGRONE
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